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confervare , e più fìabiie la fede . Non fi può dire, quanto conforto e 
diletto, quanto ajuto e vantaggio , quanto bene , per finirla pofia ridon
dare nell’ uomo dalla provvisione di buoni Amici, cioè d” Amici ornati 
delle più belle Virtù Morali , tanto nella profpera , quanto nell’ avverfa 
fortuna. Gran rimedio alle ofìr tizio ni del C uore, 1’ averne un fedele, 
a cui tu  pofli confidar le tue allegrezze, le tue malinconie , fperanze, fo- 
fpetti , e paure, ed effere avvertito de’ tuoi errori e d ife tti. Quel ricrear
li dopo le fatiche colla compagnia di una perfona amata ; quel depor
tare i fuoi Segreti nel cuore altrui , e i’ afcoltarne i difappaffionati e fidi 
configli; quell’ adoperarli Senza poSa V uno per l’altro , e il fofìenerfi ne’ 
diverii biSogni ; quella premura , che 1’ uno ha per la Felicità dell’ altro, 
con altri limili condim enti, e fcccorfi della vita , oltre all’ onefìo Pia
cere , che ridonda dal trattare e converfare con perfone d’ ottima legge, 
amanti Solo d’ opere buone , e zelanti del vero Onore : firn troppo co
noscere V importanza ed utilità del form aree confervare le Amicizie. 
In Somma P Amicizia vera e lodevole quella è ,  che impegna due per
fone a faticare vicendevolmente 1’ una pel bene dell’ altra , ed ha il fuo 
fondamento fulle Virtù dell’ Animo . Penfa Tullio , che il primo palio 
a procurarci P altrui Amore fia la confiderazione dell’ U tile e Piacere , 
ehe può ritrarfene , ma allorché il lungo ufo ha Stabilita la. familiarità , 
altro più non v’ abbia, che l’amore, il qua!operi, in guifa che anche Sen
za U tilità gli Amici non lafeiano d’ amarli fra loro . E così dovrebbe ef
fere -, e,certo può effere , ove fi tratti di Amicizie Stabilite dalla Virtù: 
poicchè per lo più veggiamo in tanto durar P Amore Scambievole fra gli 
Amici , in quanto o ne Seguita a provenir fempre qualche Piacere o Van
taggio prefente , quale Senza dubbio Suole effere la converfazione, e ia  
comunicazione de’ penfìeri , difegni , ed affari ; o pure un tal vantaggio 
fi Spera ad ogni occafione che fi prefenti , facendo conto 1’ Amico , che 
Sopravvenendo o difavventure , o impegni , o altre neceffità , 1’ altro 
Amico fi sbraccerà per ajotarlo e difenderlo . Anzi io non ho difficoltà 
a dire , che ancorché nelle Amicizie formate dalle Virtù dell’ Animo en- 
traffe qualche mira di intereffe , pure non lafcia di effere un faggio traffi
cante , un Mercatante lodevolmente ingegnofo , P Amore di noi ffeffi, 
qualunque volta egli fi dà a fare acquifìo di Amicizie oneffe , e Studiali 
di ben confervarle . Non è poco guadagno , quando fi acquifta un’ Ami
co . Gli ftcììi gran Signori , tuttocchè la lor potenza fembri non biSogno-
fa dell’ Amore ed Amicizia a ltru i, pure tanto più fi danno a conofcere 
accorti, ed intendenti di c iò , che loro è u tile , quanto più fi fanno 
am are, non dirò Solamente da’ lor Sudditi, ma dagli Stranieri anco
r a ;  non dirò folo dagli a lti,  ma ancorada i baffi. Il principio , o il 
compimento di qualche gran fortuna o difavventura non vien fempre 
dall’ immediato operare di quttlche gran leva o ruota : anche talvolta 
ha la fua origine da una picciola molla o adoperata o Sprezzata .

Or tanto meno io mi pento di aver chiamata P Amicizia ordinaria 
de-


